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DISPACCI D S L L A NOTTE 
(Àgmxia Stefani) ' f-

'PARIGI, 30. - Un decreto proibisce, 
ringrtìaSb e ilMransito nel terrìioyip 
francesa^delie patate provenienti dogli; 
Stati Uniti, e dal Canada. ^ , 

^:i 

: PREZZO DELIiETIN5ER2I0Nrv^ 
' (pagaiAehÙ artHcipith) 

\ - • ' , • . . • • -, ' • - • r , : • . . 

InMrxìonì di avYisi taato uMcialì che privale iî  qtuwtij pagìna^upteiimi tJt 
la. linea 0.spanto di linea in carattere teatino, 

irtìcoli comunicati centesimi 70 la liiiiea. 
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Poicbèja, pòliUca ;tace' in gran, parte 
cominuiamo a riprodurre dal volume 
pubblicato dalla Commissione d'inchie­
sta sugli atti del̂  governo del 4 set 
tembre alcuni documenti che ?eryòno 
a gettar molla luce siille mene dèi par­
liti ìn Francia: 
Prefetld D'ÀlLién al Miniatrò'̂ j Giustizia' 

,,, . #wfe|» *0 settembre 
ì npatrì amici vogliono fondare un 

giornale; aev^, cpmpaji^^nza cau 
zinne? ;., 

Lo stesso all'Interno.^ 
3 ottobre 

Ricevo i] voalrp dispaccio che no­
mina Lnigì Combes al mlp, posto, So 
voi manteneie qufjsta nomina, le vostre 
elezióni saranno, detestabili. È )0 slesso 
che intrpntorfi il^ig. Mathò e Ihter 
rore nel dipartimento. , 

Attendo con anafelè( risposta.':,,.! 
Prefetto a'ì'Internò 

MouHnsyB oilobn 
Tp parto quesU sera,... questa mac 

ciiFiia,è un.int̂ Ìgò.,p.ur̂ mente,,con0nato 
aMoupns: ciò npp ayrtibbe uri(a im­
portanza reale. Se io lascio questo di 
partimento d'AlHer̂  )a reazpne trionfa. 
•La miff/situazione .prima era difficile, 
ma ora si- consolidava: sì comincia a 
capire chMô non ave» unaighiglioUìna 

. . . , i j 

ì • s ' J 

Un avvocalo s'insedia di propria au 
lorità come prefetto : il 3%'uètìte di 
spaccio lo prova^^ ^̂  

mgìipf iO sètiemhre 
Ingegnere in capo al Rfinistro i 

»^ 4ei Lavori pubblici 
. lì sig. Cótte, avvocato. aî Dignè, cii*-
cqndaip da taluna persone, ch'egli di ' 
chiaro di aver soeho da sé formandone 
un consiglio dipartim^entale provvisorio, 
h« riunìio i funzionorii alla Prefettura 
abietto loro ̂ .parecchi dispacci pri.yatij 

uno dei quali porta la. firma del 
Ministro dell* Int|8r,po, e si qpsiUui rioo 
'luzionarmenie Prefatfo pro^méorio. Pa-
teccbi dól̂  Consiglio municipalê -i|òtìW*-' 
sciuti da lunga d^ybpme di ppjnlpnii 
repubblicane, gli^f^^|©a||||pO .pg'ni au 
'tonti , -v '̂ ' - ì f ^ s ^ - .. . 

Egli sì dichiaVò dìapp<|tp, a rivpcare 
etìiafique volesse contrariarlo. Io rico 
nosco il governo d|JÌ Dìfeia Nft?|̂ pa!é, 
ed ógni autorUè.(Ja, esso (Relegala, ma 
_tìon posso riconoscere, una pe|3piià òhe 
non pfFre alcuna prova dal sua ̂ preteso 
^mandato., . ' ^ 
" SpèrP̂  che voi apprpyerete, J ^ m i a 
condotta. 1 ^ ^ , 

Oggi quei aig. Colte è deputato >al' 
l'Assemblea di Versiiilles,,/ 

Prftfelto ail^internò, 
Digne $Q ottobr», 

icevo un nuovo matiifesto dej.là Lega 
'dèi Biezzogiorhp fermato Esq'uiros e 
Delpech. Quattro iWvìdui, uno dei quali 
estraneo,ul mio dipartimento, vi hanno 
apposto le loro tìrrne, come delegati 
delle.Bassè alpi. V'informo che mia in 

;fiÌrcolàre ìnsensflita; Gredocchestiell'ln, 
t̂ej;esse della,.,Repubblica .'lUVenti ,dei 
tutto urgente, che un uomo di buon 
senso e> di energia sia messo senza in* 
dugìo alla testa del dipartimento delle 
Bocche del Rodano. ' 

ESWÉNART) DU MAZET. . 

di Padova, nòli» dÌ8(ì|US8Ìone deìl'elabo 
r-itfl papere che deve preparare la gìtmta 
governativa per il Consiglio superiore 
dai lavori pubblicii Le Jagnanze del­
l'onorevole Bucchia anche a me face­
vano l'effetto Hi dover ritardare quel 
rapporto che deve fatò al Consiglio | u 

em^l sig. Esquiroa, oggi deputato al 
r^ssembl^ diVersailies. 

% Prefetto; al l'interno 
Dignc 25 iicenibre. 

i i La iMìzia -del!^ mja rivocazioné ha 
f>rpdolt?nehdipartì(^ento una emozione 
alfaPrdinaria, che ìô pon posso calmare 
prima di ri(lèvertì riha risposta al mio, 
dispaccio di ieri setli. , 

.1? ^\^: • ESMÈNABD DU MAZET. 

Si credevanP''tutti indispensabihl.... 
Ma 1 loro septlmenti liberali brillano 
ancor più nel seguente dispaccio : 
""1 Prefetto airinterno. 

.• ' :; =lff:. '̂9,"^ 25 dicembre,, 
tó ricevuto il decreto di scioglimento 

dei consigli getierali. Perchè lasciar sus­
sistere ì consigli (li circondario? Sì deve 
acìogiiéfe anche quelli per non ricoàtì'. 
tuirli più.^Qpes^^rifiesso mi ^ sembra 
degno di .considerazione. ' i 
•••,.••''" : CuisiNiEu Roî mìN. 
. pìf|tti è moUp.dirgno: di cdnsMeraî  
zionci "•*̂ S|P' , , - [ ",- • •- i 

^Ittìeno male ch'era un djspaccìp/d*un 
Cìiisìnier, 

Ma il meglio sta indietro: prosegui* 
remo un altro giorno. 

tenzione è di farli arrestare, sùbitochè 
-fiì 

• i 

tenterysno di usare dei, potéri, imagi' 
nani dì cui li investe Ésquiros. 

EsilÈlNARD DU MAZEI; . 

•; ' '-' ; 2)igne 30 oUohrp, 
*^l Prefetto di Mars'glia ini manda una 

^^TZÌ:^^^^-' ^.if " v - 'r/vJ 
^ -I-
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p Prefetto delle Bocche del Rodano periore là rlspettBÉbile Giunta; e tattlp 
. . . _j-' «.-..._._ .-._: j . _ . . . . . . .. più niipfaceva senso, Inquantoctìè dalle 

risposte evasive de]r OQOEdVolé ministro 
dei lavori piìbblìci mipare'WiiChe que 
alo ritardo egU volésafe ftìrlppad arte; 
anzi non so darmi pace che'un ministro,, 
indipendentemerite dal voto del Cònul 
glio superiore, boo possa .manifestare 
la sua opinione, j e. darà una; risposta 
sulla massima, se egli intende o no dii 
mantenére la iramisaiorje dei .fiumi nella 
laguna. •• •ì^..'^nwm •. 

Non vi è proprio bisogno di flswre 
un Artico né uri Mengotii per poterigiu-
dicare di uria questione della quale, 
colla storia di aecóli, e ;coì ; lavori gii 
pubblicati da insigni idraulici o-da uo 
mini dotti, ciascuno può î farfci. un cri 
terio giusto, 'i"' : ••'•' ^ 

MI dispiace intanto di nòti poter di 
videro coir òtf. Min'itìh lâ* apel'anzii' che' 
'la' nostra catìsa sìa pfòntamente decisî ;; 
anzi la risèrva dell',on, miniatro tìon è" 
^al^féfiPiiff^lietà^uspicio pÉPl* avve 

Depreìis, — Ho dotóàndàtP la parola 
Tinicamente per fare un'osservazioriei o, 
dirò meglio, per rammentare le ràbòo*' 
mandazioni fattela!'Ministero, quali ri­
sultano dalle relazioni del̂ bìlancio sttfsao 
dei lavóri pubblici * che: stiamo esami-' 
nandp. 

Veramente la spesa stanziata'ih que­
sto' capitolo'riguarda un'opera jomai 
compiuta; quindi, fino ad un óerto punto, 
è uscita dal suo limite nè'turaìe, ' e si è 
estesa sopra una questione che è -un 

.pp*=diver3a; ma qiiaiitdnque siamo po' 

.diverSffj tuttavàa vi «la attaccata come 
le conseguenze stanno unite afcprp-
:mésae.' '.< ' ' '^^mm^- •:• • : :'.̂ H> -'' 
ì Mâ di9cussio«e attuale è sulle condì-

^ 

zìoni sempre più infeliciv della laguna 
di Ghioggìa, Ora, io debbo ftir notare 
alla Camera ohséu questo putitoi dà, 
pareGchìjl anni, da cinquia- o «ei anhì, 
quaffU Volt» ' vende in discuaaione il 
bilancio d# lavori pubblici '̂ sèmpre' si 
fecero vìve*istanze perchè la questione 
fosse risolta al più pi-esto possibile. l>if-
falti, di elle cosatisi tratta? Trattasi di 
una città'marittima, di un porto di mare 
che ha tutta la sua popolazione dedicata 
alle aiti ed al commerci marittimi, che 
ha tutti i'iuoi interessi cpllegstti indir 
visibilmente cpi suo ' porlo, e ch« è 
minacciala di vedere colmattì U porto 
e corrotta la salubrità dell'aria della 
città, distrutta'la sua esistenza. Se c'è 
una questione che possa essere classi­
ficata fra le questioni d'ufgenz», è cer-

:;taménte questa, u ,xs \ • - ? 

-{ 

1 - ^ 

Ora, dopo taBittì ìstariz* » che ne;aia-
mol.Skmo ancò̂ ra ad^^na Commissione .*1f.. 

QUESTIONE DEI FIUMI 

ConL e fin e* Seduta del ìO^marzo. 
Aìvisi. - L'onorevole Minìch ha già 

rispoalo alle idee del nostro' collega 
Bucchia, che si riferivano all' intervento 
dei commissari provinciali/dì Veifezia e 

* * ^ 

t - > 

; t )i 
^ ^ • ^ . 
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MEDORO SAVTNI 

L q 

W . ^ l Proprietà erarta 

I < 

••* 

É-̂ 'V ?f 

i^ Decisamente è una'^cena curip^a; 
-^ pensò'! Arnaldo' -^ finirò per'far G^{ 

i • npacenza, cori tuitri (arniacisti di Ra 
\ venna. Non imporla,-purché sappia a 

che cosa attenermi sul conto della pas'» 
geggìaià misteriosa di qiif stii • fancliìlìà. 
Però questa Volta voglio' èsservi anch'io. 

r .̂ Eiihfàtli appenàila Livia eWirò nella 
• ' bpttegaj Arnaldo là ̂ segui senza lasciar" 

'' nu!la--ti(rtspàrire:'delfè'''8Ue 4n(en e 
»udó direttamente al banco, chiedendo 
il primo medicjnajè che gli^suggeri.Jn^ 
mente. ' '• \ 

^ - r - i I ^ ' 

in un 'cahtucció della bottega; ÌTQ 
uomini stavano chiàcchièriindo atlegiiat 
menitì attèndendo che^fiohassero le de-, 
siderate dieci 'ore per mettere ì cal̂ e--

, nac'ciéandai'^enè coti DÌO; Imjiiegavà 
'•\np il tèmpo :à .tagliate dei cartPnbini 

che dovevano servire'di etichetta ad-

I , , • 

un'armata di bottiglie d^ògni dimerisip-. 
qeche atavaaO'ilortì̂ dinanzii: 
•^^y tre aiutanti farmaeist', quandp vi-, 
,dero entrare Ja'!liyia/ed Arnaldo, ces 
sàrono la conversazione: eVsi affretCaro-
-pò di. mettersi a disposizione dei due 
nuòfi venuti. ^ :•' •'•'••. 
;-T,;ln'f'.hecoFa Posso servire là si* 

gnorina?.,, -^ dìssè^ulo di qne'cortimessi 
con parole melate, imperoioètìbfrla Livia 
era unabelM^aima fanciiiliiat e'quel'sor., 
ciò da fondaco^gapè^à, in certe occor­
renze prendere arie gentili è svenevoli. 
' ' ^ Vorrei dei vetriolo, - - rispose la 
giovane a mezza voce come se non vo-
le,s3e ihe le altre persone udissero ciò 
che doniandavà. ' \ : 
" •̂ ; Dèi vetriolo ?;.i^fgridò il gariime-
d^Wdel vetriolo-?... Ma è impossibile!... 

'• iNàlùralmWn'tò gli a.lti['i,:dJiB suoi com­
pagni si rivolsero dalla sua, parte^e 
guardarono stupiti, meravigliati,̂  la gio­
vane donna che faceva una cosi .curiosa 
•do|pp_da. ^ : ,. -'• -, ,̂ y ^• 

Arnalrio èra tutto occhi ed orecchi e 
'non perdeva qijindi nò un alto nò unî . 
parola. • 

Si vólse.eglipurp ;Gon m^ravigìla e 
po!è "a suo bell'agio contemplare -il 

che, dopo avere fat|a una Visita sul luo­
go, un anno e mezzo fa, in contraddit­
torio dei periti, è dei delegati delle prò-
VÌtìeift«*̂ fe»resBai6}̂ t80» ha «icof» finito 
il suo lavoro. Ma vi ha di più: questa 
questioneidPvrebbe ancora essere pro­
lungata per cssuT'ire la procedura, per 
cuij plr-riferire al Consiglio superiore, 
e perchè il Cppaìglip auperlore sCÒl suo 
volo pòssa melterp il ministro ìn grado 
di risolvere la questione, dovremo aspet' 
tare.forse ancora un altro bilancio. . 

.In verità questo mi pare troppo, e 
quindi io:unitìco ieimie alie Ìstanze.Jn-
dirizzate al imimstro.'ila'tutti c ò l o b i 
quali appuntò, credono la 8̂oiuzionfi.̂ dì 
'questa questione :'abbàstanza.iòrolufigala. 

1 j 

— ripeterono in coro, dimenticando per 
flho quella, cortesia, phe. un mercante 
non dimentica mai per vendere le sue 
mercanzie. 

Livia era profondamente commossa:' 
appeoàasi, regge va e bènicomprendevasi. 
che per poco fosse continuata quella^ 
scena,. la poveretta àv;5ebbe perduto la= 
conoscenza. ;. • • - > 

Arnaldo, che, siera.iavvisto dello stat 
;imcuì trova vasi, avvicinossi per ìmpê  
dirle di cadere^ . ,̂,; ; • 

' ^ Ma che male avèlie?..—dissesog-. 
gh.'gnando uno ; di quei malcreati veh-. 
ditori. 

— Non ho nessun' maleI.. — ebbe 
appena la f̂ rzif. di rispondere la scia* 
eurata fanoiulìa e ,una flammei,le sali 

fregole. ,^ / ^ . .:, . -
• Lo credo, -^.prese a dire colui 

òhe peĝ U p̂r̂ hio erasi ^prepara'to ad a-
^poUprèTà fanciulla;:. —, Si vede benis­
simo che voi state benp,: i'sgrà dunque 
perqpalchedun altro.., 

", — Ma "̂ àil ogni mqdo 'è necessario 
l'órd ne ̂ dìupmedico,per non eadere 
in contravvenzione,, 
• —ÌL'avete questa ricatta l.,''~--inter-

\ ' 

nEEV:5:=»on-zj:HEXinr~ r.^-airLT-r-y^r'- •" • 

• "?? .• 

- •^^. 

volto della Livia^chèin quèl'morpentQ; ruppe un altro cotómesso. 
diventò pallidissima, seriza che il pajìprè'" •- '̂ '̂- ^^ --ii-
nnila||agliesse alla Sila angelica bellezza.. 
;;— Qel .Yetrioia l..,ma voi siete pazza 

Non ho nulla. 
E -allora capirete benissimo che 

•non possiamo dare del vetriolo, sopra-

r* 

I T 

;tutlo ad una giovinetta come voi, Non 
avete genitori?,,* Vostro padre, vostra 
madre?..; Se l'uso cui destinale questa 
materia èinnocente, potevano vetiìr essi 
alla farmacìa., , .;'' :•..'•••, '•,.• . •= .' u-, 

--,Mlavmadre^^,<r" esclama l̂ i|iff. 
,TT:; SÌ, vostra madre.:,' 
—!̂>É mprtal.... , . ,.: 
~ Vostro padre,,allora? 
A questa pwla.la Livia,si nascosa,; 
volto colle n^anì. ••: , , i: • , ' 

. .?T-.Non ho nemmeno'mlo padrel... 
-••: —.Un parenti^-'s^ti-..-^ 

—. Non- ho parentj 
— Qulchedunp-che vi conosca infine... 
•— Non conosco nessuno. •' 
— Allora la'̂  questione sì fa;seria,:—, 

disse il p̂ìè- vecchiofdeì commessi assu­
mendo un'aria inquisitoriale:— Voi 
non avetenè pa^re, né madre, né' pa. 
renti, non conoscete nesahho che possa 
rispondere di'vbi e venite a domàhdare 
un veleno? Qui havvi.dh.mistero ed;è 
obbligo nostro d̂ì scuòprirloi 

— Un-mistery... ^ ^ 
-—,L'ho detto Oiloripeto. Quale è 

tro, nome? i • . '•'' 
Il mio nome?... i p » 1 

— §1 e quello del vostro casato. 
— Bisogna anche sapere dovè abitai 

^ soggiunse un altrPicamràesBo;̂ ,̂ . 
-r- Hai .ragione': dateci suichérftyo-

atro indirizzo. 

— Avete: il ;diritto di riBuiarmì ciò-
cbei vi domandp ma non vi-Tìcònoacp 
quallos'di rivolgermi tante interroga­
zioni — rispose la ìivia superando :cfo|i 
un coraggio" delr.tiualé non sembravi 
capace' l'emozioueiinaturalp che la osce­
na narrata avea certo (Joyuto cagionarle, 

— Non abbiamo il diritto di inteifroi 
garvì?... ;: .,•,.'" , 

— Niente affatto e non risponderò; 
Che cosa importa à voi di flapèfe chi 
io-sia.e doVe abìtoY> vi- ';; ,y ^ 

"Cosi dicendo la Livia avéa'SfilVato 
ard|iàment6,Ja?fronts e gettava sgù'irdi 
d '̂minsccia a; que'tre scortesia i , ; 

— Ma inane— ripei^\óòn:ira> lì* 
gióvane —ictee. cô a faa; voi dii 

•, Che cosa impo^a a me, a npj 
•-•rispose il capo dei cpmmessi asTu-
mendo un'aria grave. —jUna fariMuHa 
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che.(SÌ presenta ad ora cosi tàMfìn 
;̂ ip̂ f fĵ rmacìa p^r chiedere del veti-iòlof̂  

;.4|non:può,cerUnì|nte avere-della iaudnè 
' '̂ imenzìoni è la r«aponsahiIiià stessa dpHa 

mia professióne mi; obbliga Riprender© 
tutte Jè mìstlre necessarie per impedirti 
una'•folIhtViv fòtsè ancha'urt'delitto, Dì• 
temi dunque dovè abitate, ' 

tìvia noh;aveva pensato ((Hutto afe 
sltì e sentendosi genite ìp vòlto bru­
sca menta un tale sosspetto', rimase inter-
delta, confusa,^ae^ii ;parola.' (Cont.) 
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credono che sia o debbi èssere malura 
per una soluzione, e ìnsistoriò^'afflnchè 
il mihiatro voglia affreitn^la rélazièrie 
da farsi al Consiglio supérforl^'e onde 
al po?sà^edere se ala i) caso'di pre-
eenttire \\^ provvedimento alla Camera. 

La fiOluKÌone non pu6 venire che da 
un progetto di legge, o 1*iniziativa dì 
questi prc getti di legge non può di­
pendere che dal ministro; egli; è:giù 
dice dell'epoca in cui possa pres.entarlp, 
ma è responsabile delle conseguenze del 
ritardo, lo n!ii limito a ques(»'semplice 
preghiera. 

Presidente. — La parola spetta all'ò 
norevoltì Breda. 

fimi». — L'onorévole Mipich, ha detto, 
ohe alcuni rilievi che furono ordinali al 
genio civile e suggeriti da alcuni com. 
missari conaullìvi nominati dalla pro­
vìncia di Padova, furono eseguili, che 
egli li ha veduti, ed ha potuto confe 
rire sopra di essi con la Comnilssione 
nominata per riferire alConsiglio supe­
riore dei lavóri pubblici relativamente 
ial progetto Lancianì. -' .'/ '->-{ 

L'onoreV-OlesBacoh la, uno dei raembr/ 
nominati-dalia provincia: di Badovaper 
dare; i-ricordi che fossero tielt'interesse 
della; provint^S stessa i t f^es la gravis-
,sima questione, invece dMnìàra di nbh 
essere'» conirariamente al convenuto, 

(Staio chiamato da - questa Commissione 
per prendere conoscenza di quei lavori 
e-dare il sud avviso in;argomento. ! 

Vede l'onorevole DepVetia come neh 
3i:tratt,a qui duprtìlUpgare il termine 
senza una .ragione plausibile.-., r / 

Depretis. — Domandoià parola.,::vi • 
Breda/ì- Vede che si trotta pur i 

, menta.© semplicemente dì questo: clip 
anche i commissarii 'della^ provincia di 
Padova -abbiano il ^ diritto' (ed èy oltre­
ché di giustizia, di tutta convenienza 
pure, che l'abbiano) di presentare il lor ' 
ricordi, i L' onoravole ministrdócbl d̂ 
chiàraró;che.se quésti commìssari.hon. 
furono'Sentiti,, lo saranno* mm ha fatto 
quindi che un atto, di pura, giustizia ed 
equità; ed io, non dubito punto ch'egli 

: manterrà: la sua promessa. i\[ 
: All'onorevole Alvisì poi, che ha voluto 
chiamarmi in questa questione, per da^-
mi un insegnamento sopra l'effetto che ' 
può prodiirre il pròlungamentodetcorso. 
d'un fiume allontanandone Ui.foCe,'dirò-, 
me lo permetta, che ip non reputandolo 
competente, ine questa materia, mal. sa­
prei mettermi a discutere ;con lui- in 

.questionii4rauliche. (Ohi ohra iinisiray 
,Alvisi.'~T' Domando la^parola per un 

fatto.personale., i , ^ 
Presidinle. — L'onorevole ministro ha 

facoltà dì pa^rlare. , j 
Ministro per i lavori piibblicii — Prego 

la Camera di finire quésta discussione 
con ' una dichiarazione che io fo ; la-
quale;;concilierà interamente-'le esigen­
ze delle due partì. • - :. ' 
:.: Io;afffelterò la risoluzione della Coni-
missipn*', per quanto mi è possibile, af 
finché il-Consiglio superiore la discutei, 
« d i a il suo parere; ma nel teiiipn stes 
so, se dall' incarico che la Commissione 
ba avuto, mi risulta-'che essa 'aveVa: 
l'obbligo di sentire i delegati di' tutte 
f ^ u e le Provincie^ e non ha sentito 
che i delegati di una, il debito mio è 
di ricordare alla Cnmmissione questo 
suo obbligo^ e far sìiche essa senta an­
che i delegali di Padova, il che sì potrà 
fare prèst9, quindi la Commissione pre­
senterà il suo lavoro al Consìglio, su 
periore a ne avremo il suo voto. ^ 
,- L'onorè'pièAlvisi osserva, che tale 
questione, è urgente; si è. urgente, ma 
urgente al modo, stesso come lo sono 
tutte le questioni di questa natura, vale,-
a dire, che non si risolvono se non a 
capo di molte e ,naplte.decii|e di anni-
: Io non ho mai veduto.che questioni 

.idrauliche di così tanta- itnpprtanza si 
possano risolver^ itf UR giprop;\ , t. . 

Vóci, La chiusura! la chiusura! 
Alvisi. Rilevo un fatto personale per 

dire all'onorevole Breda che quando 
parlo alla Camera ho la coscienza di a-

j T 

vere studiata la questione di cyi : sì 
tratta, perciò ihi Husciràambito facile 
<li respìngere la poco cortese paròla 
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ìvólla l'ipiorevòle' colléga, 
t'bisó^m me^ììàècompèteéi. . 

La tìpmiJeten^a è sempre nei rappre-
sentivntì della hazlonlf#'fibi, a mio av­
viso, non consiste tanto ne!l'avel:e/stu­
diato matematica, quantq nell'kyetóppn-

..derata a fondo la questione della quale 
ciascuno''ptiò (arsì uii criterio sopra fati 
geologici costanti e sopra opinioni scien 

itìfiphe diventate famigliari alle classi in 
U'Iligentl. Ricordo intanto al sapiente 
mìo antagonista/che l'orfico, uno dei 
primi luminari dello materie idrauliche 

'' lìòifi ' é^a • ih'gegnet'è, ' era un ' avvo ?ato % • 
'scalò:, che'i; illustre' Mengottì di Pel tre 
che ha sòritio òpere idrauliche di tanto 
valore, pra anch'esso iin' avvocato, e 
queste sono autorità dinanzi olle' quali 
la sapienza dell'onorevole Breda, per 
quanto grande, potrebbe, inchinarsi. 

E dì questi esempi ne troverebbe altri 
qunn'lo egli voltasse studiare a fondo 
la ({uestiontì del Brenta còme io la ho 
Stddiata, con'assiduità faticata; egli Iro^ 
verebbe,iper esempio, Fra QÌòcondó, il 

?^nte Leoni, iloGiUstiniani-a tanti altri 
,,ì;qualì sonft,,aalÌti „ip5igr)(n '.riputazione 
•appunto pan, avere trattata la questione 
deHa^C'&viazioae . dei fiumi, é che, non 
aeranti punto nel rangb degli ingegneri 
ma in quello degli uomini studiosi delle 
questioni deiia storia patria. 

~- Sonò ìò che conteslo a mìa volta la 
comt)6ienza dì certi^poveri ingegni, sieno 
pure matemàtici,- e ne pongo in dubbio 
da scienza, quarid.o la. yedó serviré'agli. 
opposti •prìncipii delcbenb o dtl male. 
Iliferendomi particolarmente alla ̂ qae-

'Stioneidel Bî entà ed'a quella ddla la-. 
guiiD, ho trovatp-nèllfopera del gene; 
ral^ Vaccani: tanti e [COSÌ svariati prò--
getti: e calcoli'cosi diversi che, mentre 
alcuni ingegneri dicevano che la ìntro-
duzioneidérBrenta nella laguna di Cbìog 
gin avrebbe portato l'impaludamento di: 

{essa in io anni, altri affermavanccheci. 
•iVòleyano 17 secoli;;,e queste disparate 
sentenze erano emesse in ^bas^.a calpoli 
matematici... ,; , ,; , ,. , 

,Se egli avesse letto la prefazione del^ 
Paleocopa che precede ie Considerazioni 
del Fossombroni sopra il sistema idrau-
lieo del Veneto, e.,se avesse letto con. 
attenzione la memoria del Fos3ombronl 
sulla questione del Brenta, avrebbe ve 
dutp che quéste due gfrandi notabilità, 
allft,qtìE(li nalurajmente non pretenderà 
rivaleggiare il mìo contradditore,avrebbe. 
jT/istpcbe queste-grandi notabiliià hanno 
•stampaitp, che SéYÌ-rimedi non furono 
pronti ed efficaci,..,;. ; 
;; Breda. Domando la , parola, per , un 
fatto personale. -.. .. 

Alvisi... per riparare ai mali patiti 
dalle provinòie dai fiumi e dall'interra-
merito minacciato dèlie lagune; che,se 
fu' ritardato un/layòltf ^radicale del 
Brenta, il ritardo'sì'deve precisamente 
alia fatale disparità delle opinioni degli 
uomini tecnici òhe si trovano divisi in" 
duie'partili e comniettevano errori tali, 
^pr cui il Governo non poteva farsi un 
giudizio definitivo, e hiolto meno pas­
sare all'esecuzione di nessun piano. 
• Dunqiie mi * schiero sotto la bandiera 

della sapienza secolare dèi magistrato' 
dellé'fltcque'Che-voleva col Sabadinoe-
sqlusi i fiumi dalle laènn«, per ridonare 

^Venezia lo •specchio limpido del suo 
mare «0(0 degno del suo grande passato 
e dello sperato avvenire; Mi riporto fi 
nalmente alla conclusione del bilancio, 
che almio contraddittore sembreràlal cert 
to più competente, se anchediceche laqùe 
stione,-del Brentli . merita di essere una 
volta definita. -

Voci. La chìusural la: chiusura I 
Dcpref». Ho domandato Ja parola^ < 
Presidente. L'onorevole Breda ha la 

• , ^ 

parola per un fatto personale.' 
Lo prego di non dare seguito a qtje-

sto; incidente, che non è degno tìelìà 
Camera.^ ', v? ,:^-

Dapreiisi*. Perchè non è degnò della 
Camera? "•• * - ' 
,^jPmtd(?n(e. Perchè la Camera è supe­
riore a questi pettegolezzi. • 

Breda, Io non entreiò ad esaminare 
ia questione della opportunità che av-, 
vocali decìdano un pu%|̂ ,!,.tecnico d! 

contraversia fra ingegneri, paesia è una 
legria nuova che l'onorevole AÌvisi e 
spone, ed lo riullasoggiungo, lasciando 
al giudizio della Camerali vedere "ffifesa 
sio, 1̂0 parlamentarmetìlè; i^a scientìfica-
men^ a^ólìasibile, Qbando'però rjohore* 
vole Alvisi si permette di valutare la qua­
lità ed il grado della scienza che^iòipoasa 
avere, rispondo, e spero che la Camera 
trovnrà conveniènte e ragiOnevoìe la 
mia Visposia che anche qui ed a'più forte 
ragione, BifiUtOf la Sila competenza. 

Presidente. So non vi sono altre os-
gervazioni, il capitolo '78 si ititendorà 
approvato^ nella Somma di lire 100,900. 

(É appi;pvato.)' 

NOTIZIE ITALIA^ 
J L . 
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ROMA, 29.— Ieri mentre la carrozzaci 
d( S. A. R. ^'^principessa Margherita 
guidata da due belli e vivaci cavalli 
passava per Borgo Nuovo, una fanciul 
ietta dì pochi .inni, nell'intenzione di 
attraversare la strada si slanciava con-
irò la'Carrozza eìil trovò fra le zampe. 
del cìjvullì. ;: ; ; k :.ij • 

Quantunque tuttt^ calprtf che videro il 
brutto contrattempo credessero la!; ra-
gazzetta perduta, .pure l'accortezza e^ 
r.abiliià dei cocchiere nel rattenere ì • 
cavalli furono tali.che la fiinciu l̂ln, all'in-
fuori d'un grande spavento, restò inco­
lume. ^ ' • ,:' {Opinione) ^ 
, . - r Si conferma che venne firmato il 
decreto col quale si annulla la delibe­
razione del rMunicipio di Napoli eheac-' 
cordava.,una (pensione ^vitalizia ; a! y;éné-
Tale Garibaldi. Nel decreto ai rammeilta 
la legge di giugno, del 1874. : ;r̂  

F.RENZE, 29. V Giynsp in Firenze il 
conte senatore Giovanni Arrivabene. Il 
senatore è un elegante giovinetto;... di' 
:88;anni; viaggio, pa r i al Senato, parla 
vnóli consiglio- supesiofe della pubblica 
.istruzione, .si diverte Ì a scrìvere nei 
:gìornali j ' 9* occupa di economia politica... 

Diamo cordialmente il benvenuto nella 
nagtrancitià ad'uno dei più simpatici e 
d p p i ù antichi patripti italiani;; • 

Il senatore Arrivabene si è oggi re­
cato a visitare un altro illustre senatore 

^ 

il venerando morch. Gino Capponi. ' 
\ Conversando insieme, Gino Capponi 
si è ricordato di avere preso ili caffè 
col suo'collega nella medesima sala 
cinqoantnquattro annV fa.... inel 1820, 
con una delle prime macchinette che 
venivano, allora dall' Inghilterra. 

, ', ;, i. . {Gazz. d*Italia) 
:a30L0GNA. 30;#^3La Gazzetta dell'E­

milia ^^nbì^Àca ciò che segue a confer 
.ma' di quanto noi avevamo annunziato : 

Ieri a mezzo giorno giungeva nella 
nostra città il comm. Luigi Luzzatii.' 
Dopo .avere assistito ad una conferenza, 
ohe ebbe lui^goi fra il présidèrite'del 
Cpnsigliò' e îl ^copim. Nigr^'circa il trat^ 
tate di 'commercio con la Franoiaj ri 
partiva alle 5. pom. 

FORLÌ', 29; 4*-;; Togliamo dalla Pro­
vincia di Forlì; '! 

Lo stato di pubblica sicurezza in 
tutta la Provincia seguiiadd essere ot 
timo, tranquillità ovurtqùe. • ^ 

] . , • , 

l ag a-ria j-si[tic«.mM v-mx^Ji^--

NOTIZIE ESTERE: 
^ - ^ • ^ ^ <_#-h^ S - ' V ^ * ^ V-^ h r-^.-'^^^ H t 

F^ 5 » ^ 

,, 2 7 ; - - Il •ArflfioKorH^Aé' 
non meno di quindici prefetii ài riflb-' 
tano ancora di/adoperare negli atti nV 
fizìali il titpló di Repubblica, e domanda 
a Buffet se questo sia il modo di pro­
curare rispetto alle leggi costituzionali. 

Il Co^sliiutionnel parlando dei prò 
getti del principe di Bismarck scrive : 

i II Papa è a Roma affidato alla guar ' 
dia della lealtà italiana: il regno lo at 
tornia da ogni lato. Ma egli là è in si' 
curezza, Vittorio Emanuele, lo, sappiamo 
è schiavo della sua paróla,"e avendo 
f;itto un trattato, lo rispetterà scrupo­
losamente. » 

L'-.C/jiiyerfti.però:commenta queste aŝ  
serzìoni eprivendp malignamente. 

* Ci sembra che ai Conslitutionnel 
siano di mempria,corta. Almeno ci pa­
re di ricordarci di una certa conven 
zìone firmata fra la Francia e i'Itplja 
per la quale Vittorio Emanuele sì ìiii 
bìva l'ingresso a Roma. Ci perniettià 

rno dÌ^a^ai|iÉlre al ConUituHQnM, co fa 
ha fatìo,':tìl quastoitrattato kte^ìHd i(Ì-J 
lianp. » •• ..•:,"« ; ,-si-:*^.;:^;!^ 
^#è*L'CNfbn'dìce che il duca d'Ayeftftf 
glio, primogenito del duca De Noàiiles, 
sarà horàinato ambasciatore di Francia 
a Londra. 

a apre in Parigi l'Assemblea 
^^nera le , jy Comitati cnttolici^ sotto'la 
presidenza del deputato ChéàftéÌPng, La 
^sessione, durerà "5 giorni. IV.cardinale 
GuibeH, arcivescovo dì Parlai,' presie­
derà la soìenniià.djejl'ìnaugiicazione.' 

•^ Le ultime notizie sul commercip/, 
della Francia provano ^àanta,; fprp, e/ 
quanta vitalità conservi questo paese. 
,' Nei mesi dì gennaio'e'di feÈbraiò 
importò mefcì per L. Srio,008,000, e : 
sporiò per L. 000.891,000. Le quali ci­
fre superano, di 74,000,000 i risultali ot 
tenuti, nel periodo corrispondente'del­
l'anno 1874, . : ' •••-•••_• 
- Dì più, dal K,gennaio al 28 febbraio 
scorsbiMa•Franca ricevette in oro ar ' 
gente e altri metalli per L. 272,ÓOO,000' 
non pe mandò fuori che }2.937,090. " 
: Lf>(fJC* metallico della Francia;si è 
adunque aocreshitìto di 260,000,000 

INGHILTERRA, 27. NelNtìmase^, 
duta delia Càmera dei Comuni, 'i'orior.-

^̂ Ashley chiesa"-al apitò'segretario ; per 
gli-affaldi esteri, se era stata latta la prò 
po3th jier'la riunione d'uni confe -̂epza 
come' (ìiiélla del f871,'sulla quesiione' 
'̂pendfeffte tra ìaTurchii /e ' ie&poten 
dèi' Nord, circa i diritti" dei "principati 
Danubiani Al negoziare trattntì indipen' 
'dentemehts dalla Porta: — Bóuikfì ri­
spose 'che l'iflea W n a conferenza fu 
enunciata da' tèmpo;' ma òhe non giunse 
mai ad;^tn risultato pràtico^ Non esista, 
'alcuna 'p ròpotegyimi l genere. Intanto 
a quanto miindaiio*<ìa Vienna pare che 

'le trattative per̂  là conclusione di una 
cònvénziòrie'commerciale tra 'l'Austria 
e la Rumania sieno terminate, e che. 
talè'''convènl!Ìione debba esàere firmata 
quanto prima. Tutte ie meticóìosità della 
Porta non livrebberP ;dunque giovato 
ad ijtro che 'a'rendere piò pvidentî - la 
sua sconfitta diplomatica. É la solita 
storia; del resto. La, Porta,ha, visto aC' 
oumularsi dinanzi a sé i fatti compiuti. 
Ma non per questo ha imparato ad, es 
sèro p'ù saggia ed' avveduta'e'a mutar 
poliuca. 

GERMANIA, 26. » U Time? pubblica 
il/seguente telegramma da BérlipE,-: i 

Il'vicarìo generale del prìncipe, arci-
vescovo di Bresiavia promulgò l'jjitìmai 
encìelicV papale nell'organo ecclesiastico 
ufficiale della diocesi, Questo fatto ser-
vira ad affrettare i provvedimenti .mi­
nacciati. Si fanno preparativi per chìti-
dere, !e case religione affini ai gfisuìti. 
Qufstì ultinfii scelsero la Siria quale 
campo delie loro operazioni. Vennero 
da essi;comperate venlicase a Beyrut. 

SPAGNA, 2 7 . , - Togliamo ddla Vóce 
.della Verità: .̂  '' 
' • ' ^ 

Ci arrivano a tarda ora senza il per­
messo del governo francese,-ì^ftìumeri 
del 25 e del 27 del Cmrtel Real Vi 
troviamo questi dispàcci, che, sebbene 

'Si riferiscano a fatti già notii vi aggiun­
gono qualche schiarimento: , ^ • ', 

• • • Dwango, 23 niarzo^ 
S. M. In questi giorni, ha. ricevute 

moltissime adesioni di_antìchì a ni ì ci del 
l'ex generale Cabrerà dimoranti in Fran^ 
eia ed in Isp^tgna, ì quidi protestano e^' 
nergìcamente del lord attaccamento al 
trono legiilimo e inflìggono un severo: 
biasimo al iradimento e .alla fellonia 
senza esempio dell'ex Conte di Morella. 

Eulclla, '^Q marzù. 
Nella mattina di oggi la diviàìpne'di, 

Bìscaglia ha incoralnciato il cantìpnég-
giameuto contro le case trincerate di 
Arbolancha a solo intento di provocare 
una sortita del nemico. Fino all' una non 
sì verificò, restando esso riparato dietro 
il fuoco de'suoi fetide in particolare 
del castello di Abrll. Colà pòi furono' 
ricacciati i nemici alia baionetta da k 
compagnie di Soinoro^tro, da 4 di Guer-; 
nica fino, al fiume lasciando sul campo 
quaranta morti, e fi-a quettl,; due co-, 
mandanti, un capitano, un teriepie, un, 
altiere Furono pure respìnti fino alle 
estreme linee,' dove ebbè f̂e :̂i8 sciffrìre 
molte perdite. Le perdite nostre sono 
minori ma pur sensibili, 

11 seguente dlspsificio ci perviene pura 
• '^ ^^M ^^ P '̂'*^ **<*' direttone delle 

l̂ *^ ^ìnB^ ^^ CaiKprodon. È una con-
jjpma d i * nostro telegramma parti­

colare dell'altro di; ma contiene ma», 
glori particolari fv " ; 

Qfi(trt§r generale di Pidaurà 
^ ' 21 fiiarzo 
Da quattro giorni sosteniamo un com­

battimento di artiglieria e di fucileria 
Contro una: colonna àlfòbsìna, forte di 
11,000( uomini comandata da Martinez 
Campos. 
•Q" '*^ '^ '3 l i t ' à | fc foVe b i o t t a >ao-

^canita noi r ì p # f m o ' i n Vittoria obbli-
.giuido! il>nemico a rinóhiudiàrài entro 
rOlot..,Egli ha-perduto: molti Uomini, ar-
, mi, e.munizjpni^V: i* •. • .' • SABALLS. 

•'••>>••--.'•p'H^ n^ ? 
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La Gazzetta tìfMah del 30 marzo 
coWtIén'éV '- --V V^- •••, '•-

R., decreto;.ìq datavdèr;? m#zo, che 
'concede facoltà alla ditta G. Henfrey e 
.compagni di constìrvére.iRd ^amplliTe lo 
,8ta'l̂ ,ilimento raetiillurgico che ppssiede 
^àulia spiaggia marittima della'Spezia 
nelja località detta Pertusola.^' * ' • 
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Il i l i i i ^1 ' i l 

Rivisti»-. 41, Vlgonva.' ^^...la- rela-
ziona a quantp abbiamo scritto ieri.circa 
la;radunanza dòllq Deputazione Provin­
ciale per le. disposizioni relative apaTÌ-
vista miiitare, che avrà luogojl 'OJ a-
prìlé sui pralì dì Vigonza,, pubblichiamo 
la'lèttera che il R.' Prefetto, commen-
dtiior Bruni, qual f'resìde della <5|PU-
tazipne,, ha dirottò al' i ig^Sindae^di 
Padpv.ij: , à' ^ 

'̂  " ! Pàdlva. addi 30 marzo. 
La Deputazione jJroVindialei^òcòllasi 

oggi dn seduta siraprdirìaria,' persuasa 
dell' opportunitii dèli' intervento della 
Provincia allo scopo di soddisfare alle 
ìnoliissiine richieste di autorità'^ rap­
presentanze per àj^ére posti. riservati 
alla grraiìda rivista militare che si terrà 

•il 6 aprile p: v. sui prati di Yigonza, 
ha-:d'tirgenzÈi délìb^,ràio di riVplgeije al 
Municipi» di Padova preghiériì di cedere 
per quella circoSianzy òlla Prtìvirièia a 
grazioso prestito l'uso'dei paìcfai di sua 
proprietà, k di fornire quél numero dì 
pompieri e ^'uaMìe municsp£ l̂i,̂ johe.dopo 

'aie municspalLxhe. 
gli aitrì-'servìzi per le'strale e della 

1 J 

citlà^ possono rimanere dispnrjibili. 
Nella fbhdaVa Idsin^a che venga ac­

còlta, là Provìncia'* assumerà tutte le 
spese occorrenti pel trasporto, colloca­
ménto, custodia e: personale di servizio. 
; a sottoscrìtto i3£B|a la S. V. a voler 
favorire un sPlléòitS riscontro per norma 
della Deputazione Provinciale riservan; 
dòsi di far tenere a auiji disposizione un 
conveniente nunfierò di viglièiti.dMn-

Con piena' estimazione, . • -
- Il Prefetto Preside 

BRUNI 
All'Onorevole sìg. Sindaco 

di Padova' 
La Giunta, riunitasi ieri sera • deli-

be'rò di aderire alla domanda della De­
putazione 

Scalo. —̂  Lo scalo provvisorio, che sì 
sta costruendo lungo la linea ferrovìa-
ria in occasione delia rivista militare di 
Vigenza, viene stabilito fra i Caselli 
n, ;27,.e 2^ , - , , , ,' -;; 

, jGara&im'gri. — SlamuRe giunse a Pa--
4ova un.fprt*%appellp di Carabinieri 
;^destinati p^l giorno,d«lla rivista mili­
tare al servizio del campo, e alla scorta 
delle LL. MM. e dei RR. Principi. 
:,.',,Cpmmis«ons.,"-Sappiamo chela Com-
miaiipne ordinatrice npiflinata.dalìa De-
putazipne Provinoiate. per la circostanza 
della rivista militare a. Vigonza si com-
pone come segue:, . , , , ; , ; : 
;,^ , Beggiaio Tullio. \ \ ^̂  , 

Atrigoni Oddo. 
,, Breda Vincenzo Sttfag^., 

LjBgnaizzi .N^stpre. , f 
, Arrigoni, Giovanni Battista. 
Trupp^^.,— Fra le truppe che prende­

ranno parie alla rivista si iiltendono in 
Padova due battaglioni d'istruzione, 2* 
e 3'/.(Àsti 6 Sinigaglia). -

Le compagnie alpine formeranno tre 
battaglioni. 

L • ."i . W t^ 
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Yrispondmti,- -^ Sap'piamo che,,Tu 
Tono riservati bO poatì del palchi pei 
coppiapondentl della itaoipà italiana ed 
'Osterà che Interverranno alla ^ivjftl 

<>mìé «'•.''ivata a Padova il^^ftì. 

itìttf) enmm. Bruni, partì subito per il 
rósmpo di Vigenza, per rilevare il piano 

•delle nianovre. 
Vruppe a Padc^vn. — Fra le trup ~ 

pe che arnvarnnno in questi giórni, a 
; Padbva por la manovra di Vigonzfij 61-

tre apparecchi squadroni di cavallerìa, 
. e baitaglioni di fanteria di înea; vi 

ure un Intero reggimento, di ber-
giierii il 7". 

Società veneto -4rent ln#i^ l 
l|(olenxe «a tara l l . — ̂ 'adunanza ge-

:I'iier8le di, questa Società avrà luogo in 
;.̂ Padova ì'11 .aprile 1875, alle ore 12 
'frberidjn^i tocali delia R. Univiersiià : 

., Ordine del giorno 
•̂ rv I. Kelazione della Presidenza suU' at­

tività spiegata dalla Società nel!' anno 
decorso, a hormfi dblt' articolo quarto 

; dello Stiìiuto. Ì M M I ''" 
lì. Conti consuntivfw^eventivi, pre­

sentati dal Bìĝ . Cassiere, .a norma del-
;.i'art. ses.Lo. dello Statuto. ^ 
,,; III. Prjrpp^tadfìila. Presidenza dj?mo. 

diftcyre il .§11 dello Statuto sociale, 
<"-C\CQ: •'•' mm^^ -' W ' ' '• ; 

, a) di abolire la tassa dei Soci cor­
rispondenti;.' 
;,_, 6); di,i ridurre l(t lassa annua dei 

• Sc)ci effettivi d&'lire 20 a lire 18. 
IV. Letture:- ••mi^à0~'-"'''' 

a) Omboni prof,,Giovanni : .%^ffm\ 
, 4dla caverna di VelOv ^^ ' ^ • y > 

: b) Fanzago doti. Filippo: Studio ini 
Chilógmti italiani^ .̂-̂  ,. ,., V^;^ 

; 4 Ganp#inì)prcJr.' Giovanni : I Cìi$r-
miidkM: QptUonidi della Calabria. 

V. PrOpòstia di nuòvi Soci. 
.'.Padova, li 14 marzo. 

'n'''Prbsidekte''\y' 'V 

JliScgrelario. ^ 
G.. OMBÒNIJ : •: • 

-lihTcatro'darlbtflViii' —' Noi. crédiay 
•ino Sulla^pàroia (juanto; f'i detto aprò-
^ppsitOĵ  dello spettacalo.di ieri sera in 
Teatro Garibaldi, che non si dovesse 
aspettarsi ^ran, còsa, .perchè, tutto il 
' luono ed il meglio del personale mu 

; sico daUìiatìCe trovasi a Venezia ber lo, 
: Imminente spettacolo, della Fenice in 
*,. ,<iooa8tonedelIai Venuta delP imperatóre* 
;••:;• d'Austria, ••; .,,:,.. . . . .i; , ; _ M / - . ' V^ 

-Ma, Dio buono, ci si concada il quesito: 
,->, se data la circostanza non era meglio 
..lasciare ohe i tòpi ballassero per qual 

.: che altra sera;!in^^^^^ P'̂ ttfiS^^ ^^^ 
. ,.,qprÌrlo .come,,si è-fatto con, questa pri'-

/ m a rappresentazione. 
Si capisce chtì'da teatro,a teatro c'è 

un grandedistacco; che* slìltè sceno dei 
Garibaldi può;pj»èsaré/ciò;che non pas 

• serebbe sii queìle; del .CoRQprdl.'QJgl. 
Teatro ĵ ^qqvo, nia più, O; me,np .ì'artQ.và 

•sempre rispettata, né crediamo sia le-
'. cito di/wr^Mpinand in alcun recinto co­

me avvenne ieri sera. Conveniamo 
, pure che pei vaudevilles non si debba­

no esigere nò Je Màìibran, né i Mario,, 
né i Boncoiilf Ré i Lablache, ma , vi?, 
siamo giusti, ci vuolejjilmeno della 
gente che ai faccia sentire,^ che non 

, emetta noie diaboliche, che r ^ l ^ d i s p a ; 
. , ^li accordi ooli'orchestra, che non'fac-

,.cla insomma della musica un patìde-
raonió. 

" E il teatro ¥ V r t i rnomeritì parve 
. ì̂ropVio un pandemonio; il pubblico con 

tutt!i ragione seguiva ì così detti canti 
-eolie sue risate omeriche, e trasporta* 
vasi ad equivoci entusiasmi per le ah-

,geUche danze delle ninfe dei boschi. 
E che abitll Che, barboI Che re, che 

reginel Che amorinit Che gmrgiarit, 
li baccano raggiùnse il suo apoge 

p^f^ill^ marcia idei bersiglieri, cantata' in 
'*• -coro,dalla platea coi «ir*(wo« sulla scf;na 

è coìrorcbestra: Non abbiamo maii vi­
sto tanta profanazione. 

Si dice che";ì! cor^ggjp ha tanti modi 
pop manifestarsi: diratti ce. n'ha vo­
luto di mollo per m e t t e r e i scena uno 
-epètiacolò simile, e ce ne volle di più 
nel pubblico, per tollerarlo. 

Rettifichiamo: nòti lo ha tòUératO : 
ha gettat(ì la cosa ìn^ridWé: no^; j l ì 
restava a f^r altro. , : .WS-^^P^ 

La commediota, che precodette, passò 
inosservata. , ) 

A iptto però vi è una scusa.:, nò, ami 
du^: lo spettacolo della . fenice, più 
80 centesimi d'Ingresso. -

Òhe cosa sì può protendere colia mi'-
sèt'abilisslma somÉa dì bÓ centesimi? 

B. 
f l i r t i . — Ieri l'dltro dèlia direzione 

del gaz venne denunciato un furto di 
tub'Iti di piombo. 

Venne rubato un candelabro di rame 
argentato in danno di ,6. P. 

Vennero rubati 3 luirtìi itì danno di 
De G. C. pel valore di: fi. 47.^ ^ ^ 

•— Venne accOmpagMo alì* ospitale 
dalle Gu.ardie Muniofpail il nominato 
Marcolin Luigi ferito ^aì' capo per, opera 
;di*un6 sconosciuto. :̂  y « ;' 

-^ Dalle guardie suddeite %fegl' a* 
genti di P. S. Venne accomp^ato al 
manicomio certo G. L. siccome affetto 

. L ò i 

da alienazione mentale. 
O g g e t t i t r o v n O e depositati alla 

divisione Vi municipale: 
Un pendente d'orecchino d'oro. . 
Una chiave. * ; 
Un taccuino con un vìglietlo d'im* 

4)egnata- ed altre carte; ,̂ 
SJOIeta de l lo s t a t o «iTj^e, 

Bollenino del 29. ' ' ' • 
Nascite — Maschi 2. — Femmine 4j 
iWairimonì —Girardi nob. Pietro, con­

duttore ferroviario,, celibe, di Venezia 
con Terlagd Ti'barellì cont. Goatanza, 
casalinga, nubile, delì'Arcella. • 
' TrìfcEisiftro conte Giovanni, possideniOj,, 
icelibe, di Verona, con Benvenuti Amalia,: 
'CSiBalingaj nubile, di Padova. .;; ;; -^ 

IL» ftamlslla V a t ^ i i ^ t COlPanimo 
^rofondamenia cotàmoMo ring!'asia;quèl 
gentili,che fi in Romana nella città na­
tiva vollero ™o|ii^ll '̂ '̂̂ '̂ '̂  ^^^^\^ *'• 
compianto dott.^ÌllÌ*AH(o V 4 t f 4 | d a i , 
accompagnando il suo feretro^ 

«orto In Roma, lontano dai SU')! cari, 
la conforta il pensiero ch'egli fu circon^, 
dato dalle cure piò tenere e affettuose 
d'w.,famiglia dotata di cuore e deli-
cora'a senza pari. 

Nfll lutto presente^ nella mesta ricor-
fianza futura, il nome della famiglia 
AmbroBt le earà sempre earo e venerato. 

-^'•'é 

Estratt ri giornali eaterf 
wT^' 

n 

ULTIME N O T m E 
i ± 

S'M, il Bè ha fatto pervenire ai 
pfèsidenti dèi Senato e dolla Camera 
de' deputati P invito dì assistere alle 
feste :che s> faranno a Yeneaia por 
la visita dell' Imperatore Francesco 
Giuseppe. (Opinione) 

Le notizie sulla' salute del prof. 
Bufalìiii sono sempre peggiori. ^ ^ 

Ecco l'ultimo,ballettinoi 
Il professor Bufilini prendi! l'iilimento 

con grande difficoltà, è molto sonno­
lento e perde lentamente nella nutrì-
•zione e nelle fo'rZéJ Prof. Cfiim'zzi 

, .' Dott. Berlini. 

-Góppiere "Élla s e r C 11-^ 

É 
31 marzo 

4̂ ^ ' V 
^ 

• j "L • ^ ^ 1 a. 

NOSTRA COSRISPONDENZA 

. . noma, ZO marzo Ì875. 
, Da Firenze l'tìnor.. Minghetti; t ^pas" 
;satp a Bologna. Si parla a 'uÌÌÌ)Ì ìo# 
càmen^p eh' egli dovrebbe avere in 
quella Jittà,.ool<|isi|fi^ Nigra, nostro, -mi-

Trevìsan Bortolo, giardiniere, celibe. 'nistro^ ParigiP U còsa ;non i r e b b e J j jloncon, con Tullin Elisabetta, lavao^^; 
^ l a , nubile,' di Mandria., '•:', i f 
, -Cardin Giuseppe; muratore, celibe, di' 
Torre, con Maestrello Elisabetta, dome­
stica," nubile di Padova. :". • 

.Afòr/ì';— Ma^arotlo Giuseppa, ditGio; 
vahni, di.giorni i5 . 
,. Coletti. Arnaldo, di .Ferdìpandol' 
anni 20, studente, celibe* * . ' 

BcMfliu '̂AgasUn^* fulsòiài'^tì^^^^ 
' baila Savìa^^bomenica VAÎ pva' Maz 
zuOco, fu ;Francescp, d'annidi» domest. 

Bianchétti Virginia,* >fu;.Gìuàèppe, di 
anni 19, cucitrice, nubile; ' . ;' 
' ; Miozzo Luigi di luli'ijno,' di giorni 7. 

; Dall'OglìÒ Angelina fu, Giovanni di 
anni 46,-possidente, nubile-, : .. 

: ; Fini bar. Girolamo fu Vincenzo, di 
anni 80. ^oàsidentej' •ŝ edoVo. ^ ! 
/ Za'nonMeich'iorré/fu.Luigi, d'anni 06,' 
/Cappellaio, cpn.iugato. , . , , , , . ; 

Tolìanìri Angelo di Luigi, d'anni 2. 
' Bragie Maria, maritata Beccati, fii' A-
lessio, d'anni 33 domestica. 
V Solh Maria,.di'GèmÌniano, d'anni 23, 
.inabile.'TuJìl:,diP(,ciovn.,^^_ ;, ,' ^ . 

Mòrgante Oliva, maritata Poli, fu Pa­
squale, d'anni 54, villìca, di Albignasego; 

Bollettino del 30 
Nascile, ,-7 Maschi 2, femmine 1. 

;r Matrimoni'. -- Alberti 'Gio-Batt., fit 
taiuolo,.,celibe, con Pavìn Giuditta, tes­
sitrice, nubile, entrambi di Torre. 

Càiin^ese Giuseppe, flttaiuolo, celibe 
delì'Arcella, con Nardo Angela, fiitaiuola, 
nubile di Chiesanova. 

Gobbo Geremia, facchino, vedovo di 
Chiesanova, coaDe Toffoli Eugenia, do* 
mestica, nubile, di Padova. : ' 

Morti. — Deanesi Domenica fu Nicolò, 
d'anni 72, casalinga,,nubile. , 

Zambon Angelo fu Antonio, 4',anni^62, 
cuoco, cèlibe, di Padova. 
ft. OSSERVATORIO ASTRQNOM ICO 

Di PADOVA 
1 aprile 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo medi di Pa^g^va ore 12 m. 4 s. 1,1 
Tempo jned.di Róma ore 12 m. 6 s.28,2 
• ^^Osservazioni Meteorologiche 
sseguite all'altezza di m. 17 dal suolo « di 

ip,30.7 dal livello medio del mare 

3 0 m a r z o 

Barom: a 0",—mill. 
Termomei. centigr. 
rens. dèi vap. aecj. 
«midiià relatlig,. . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 aint. 
, Y ^ ^ 

.761,7 
tea 
3,BS 
60 

NE 1 
nuv. 

Ore 
3 p* 

761.9 
+9«,0 
3.77 

43 
E 3, 
quasi 
nuv. 

Ore 
3 p. 

763.9 
7,''9 
3.97 
80 

nuv. 

Da mezzodì del 30 al mezzodì del 31. 
Temperatura massima = + 9 ,8 

> minima ^ 4* 30,4 

.nulla,di strano, checché vadano fanta 
sticando certi giornalisti, : che,ifìndal^^ 
l'annunzio della gita .. a ,,Venf zU ,del-
l'egregio diplomatico,' diedero vento 

^'alla'bai'zeletta del suo richiamo dé^niì 
!(ivo. Non credo che ilVisconti-.Venosta 
ci abbia mai pBn8ato,>e il maresciallo 
Mac-Mahon dal suo lato, ha forseipo-
tute per un momento nutrire il d ti-
derip d'un cambiamento, naa i fatti gli 
hanno date mille occasioni di ricredersL 
Certo* quilche novità riol rapgdo.diploi 
matico l'avremo, e. bea,prestpj..ma U 
cav. Nigra non lasciera.'i! suo posto. 

Un'osservazióne: sono io ben certo 
che l'onor. Mingheiti sìa andato a Bo- ' 

grgna? L'ho inteso dire;, ma ho pure 
inteso dire che fino da ieri l'altro egli 
era già tornato alla capitale, cosa che 
non hOg^ptuto verificare. A furia di 
vedersi perseguitati dalle indiscrezioni, 
i ministri fanno ormai, a nascondursi e a 
dissimularsi. Tra vita pubblica è vivere ' 
in pubblico e* è una differenza, che me­
riterebbe d'essere meglio osservata,, 
.1.ministri in Italia sono oggimai come 
i pre[.'e«a(t sótto il regime dei padroni 
d'una volta, che erano obbligati a la­
sciarsi ogni tanto vedere in polizia. 

Ho toccato il corpo diplomatico: la­
sciatemi aggiungere una''smentita al-
i'jndirizzo dì quei giornali, che hanno 
già munito l'onor. CanleUi delle cre­
denziali'di.rigore perchè vada a.rap-; 
presentarci a Londra Per ora l'egregio 
ministro ha una missione ben definita: 
quella di coronare il restauro dellft ?«• 
blica sicurezza co' provvedimenti ecce­
zionali; e sotto ..questo aspetto egli è 
essenziale per il governo che divide le-
sue idee e s'apparecchia ad affrontarne 
la sblìdiirietà. 

È; gran tempo che non vi parlo del, 
processo Sonzognó per, Ja buona ra­
gione che non c'è da poterne parlare. 
L'autorità giudiziaria si mantiene som • 
pre-nel più gfvloso raisterp, e però sono 
senza fondamento le mille voci correnti 
in questi giorni, par esempio quella 
che attribuisce all'autoiità suddetta la 
intenzione di far dî ^umare la salma dì 
Urbano Rattizzi per certi suoi sospetti 
d'avvelenamento; Appunto perchè l*af-
fare Sonzogno è un cumulo, di scoU' 
cezzé. il decoro GÌ dovrebbe proibì-: 
re, come ci proibisce in fatto di mi» 
schiarvi il nome d'un uomo a cui T Ita­
lia deve tutto il suo rispetto. 

I. F. 

«La secchia va tante volte aì pozzo 
finché vi lascia il manico i scrive l8̂  
NeUe Ffeie Presse QQ\ s\xó numero dal 
2^ corr. a proposito deirìncidente av 
venuto nel parlamento serbo. L'oppoèf: 

%ione raiicaléi-di questa rappresentanza 
nazioutìle, composta per la maggior parte' 
di gente rozza ha più volte Jdrpassatp," 
impunita, tutti i riguardi parlamentari 
finché venne iì.dies rdlioniè. ' '-y^ 
: Recentemfnte l'opposizione ha scaval­

cato il ministero Morinovìch con un' 
indirizzo col quale il governo era ecci­
tato ad -una politica attiva ì̂n faccia alla 
Porta,''e nel qiiale erano biasimati 
viaggi alle Corti Europee del principe 
Milano, . . 

«11 mare crebbe e volle la sua, vit-
lima, i il ministero Marinovich rispet-
tato all'interno ed all'estero, cadde. Fatti 
alteri da codesto successo i seguici di 
Marco Kraljevich credettero di dover 
rinunciare ìid ogni convenienza patja-
mentare, é porre In suo luogo la forza 
brutale. ". . W''"^;' 

11 fatto avvenuto a,Belgrado, ,merco^ 
ledi noflìifu, mai sentito negli annali 

rlamentari. Il relatoré'idella'.Commis-
bne delio petizioni riferiva cioè fra 

gli; applausi della maggioranza di sini­
stra, sopra una petizione, xhe la Com-
rais&ipne nori- aveva neppur vedutOi 
anzi che averla trovata appropriata per 
,fernft;TapportOi .. 
^ ; Quésta sfacciataggine colmò„la misura, 
.di' ministero non potè fare di meglio jctie;' 
sciogliere la Skupsghtina. La misura 
ebKe„Jl ^*più,Jietp^ ^cc | s so Jiel paese, 
stancò( 4lllS^corpì«;P^gitazioriÌ.f Fra 
quattro mesi Vi saranno le eiezióni gè' 
,^.e^a]i per^iina Skupschtina, ed ^allora 
indubbiamente Marinovìch^^ripigUerà le 
redini del governo 

m fe PP p : 

. L'EpciclicR; cond;inhg la setta deijveQ-
chi cattolici',' e la pi'òiezione accordijitiile 

;dall'a«torita civile. Jiella^yizzera. ; 
' Rì*nttóva la 'BcomUiiW'eontroìJiat 

dtdi ^oonsèi'varo''l'Unità della fède. 
: 'Ricorda,,to;l^à^Ìbr;iac;clyi|g^ella 
Svizzera, dopo.^àvere erafinato diverse 
léggi contrario'alia dìytia coStttuzì _ 
c,aìl'tiiI^ori.t^ della Chiesk.ne.proolam 
ìilcune che sono contrarie alle preacri-
?.ionÌ canòniche circa' il matrimonio jcrì-
siianp,. ., , -. <,... •. ', ,^ . mk, ':• .r> -
' /Invita'! vescovi'ffl spì-̂ g.-ire a i ^ l e l i 
làij'^oitrj^à, (vVû licqi; del, ma t̂rlfflWio ; 
esorta alla' pazienza, alla i fermézza, e 
•all'unióne.' '- •.:^,' •' 

Implora la-^lfle celeste aopra ì poveri 
trayiatì^^,,,:^,;:; •;.;,,. • . ;>.^ . • 
.\\)^Bieìi pufj&lic autorizzilo da .Gari­

baldi (lieliiara che G.irib;ildi n'>n iìccrC' 
dito nessuno in Francia circa i lavori 
che è intenzionato di eseguin3 a Roma. 

B.UESLAVlAvBO. -^;11 prjncipe v-i-
scavo fu jp^ìVfS:#PGÌ^enn^^,,^ 
tersli' ,vislâ  la sua-opposizion'e cdntt*o le, 
leggi eqiclesiastlt'he,;''e'per essersi rife-

.rito in up,; ati,0'utì^sRÌe^'allVEnciolica 
Papale^*'"''!«:."^!'i'''' ^'v^v".. -'y'''-. 

- . ' . f ^ ; . ' 

/^^:.'^' 

^ 4 

•'••^ W'. Telegraicli 
• • I IMM»! I l l l l i i ^ 

- S ' 

- \ 

.-.'•'•'' APPROVATA. ' 
: , Il sottoscritto. Direttore della 
Scuola; Tecnica in Via San Biagio, 
tiene scuola in Via Livello N. '772, 
allò scopò di dare in opportuno luògo 

*la ripetizione agli alunni delU Kèjgia 
Scuola: Tecnica, i quali aar^bWo 

•accompagnati da pedagogo. La retri­
buzione mensile è converiientìssima. 
Tanto'alV Istruitone pareggiata dette 
ire'Classi di Scuola. TecnìcariSl^^^to 
alia ripetizione, è norma ilprogramraa 

; particolareggiato, ostensìbile se • r i -
: chiesto..." . ••-'^f- . •'' • 

Il Direttore 
3-237 ' ••'•':• SABBADINi GIOViNW 

i 
Berlino^ ti. 

Si ha da ottima fónte che l'ambascia-
toré .principe Hohenlohe qon venne ri- ' 
chiamato a Berlino da B.lsmarck, e molto 
meno allo scòpo'i d'ìntàvòlafe secolui 
(ielle confeii-enze politiche. -, 

L'uhìèo scopo del suo viaggio fu .di 
introdurre personalmente al reggimento 
sìfò̂  figlio che si arrupl^^nel^^ reggi­
mento dei dragoni. Hohenlohe,ha fatta 
una semplice visita di complimento al 
Cancelliere imperiale. Nei ritrovi mi­
litari fa buona imp>essÌone che ì'arnba-
sciatore si sia recato personalmente con 

I j V q j I ' -

SUO figlio in caserma^ed abbia assistito 
aì pranzo degli uCfiziali. ^ : 

Il viaggio era progettàtoV da Idngo 
tempo, ma Hohe|ilOhe ha scelto î ûéatói, 
momento per assistere iul pàtalizio dèi-; 
l'Imperatore. 

f a Direzione della SOCIETÀ, 
' P E L L ' I L L U M I N A Z I O r a 

A GAZ DI PADOVA pre­
viene ìsìgaodv^;^sUnfiàtóPÌ 
ed ìi pubblica,' ohe il pro­
prio Ufficio sarà trasferito 
il giorno 1 Aprire:;p. V. jn 
Via Pensìo civ. ,ÈÌ. .Ì.53'6. 

SISS^ZJX^S&^LUÌZ T n r - f i r r ^ * 1U3UK1J 

VUTiMl DISPAGOI. 
^ 

(Agenzia Stefani) 

13QPRJA ©T M A R Z O 
' DELLA FABBRICA ' . 

DEI PR-ATELLISCWAfiZ 
il ;r ; DI BOLZANO ; ^ 

• Unico depositp pel Veneto e Mantova 
prèsso ENRICO SÒINI, Verona. p\na^ 
Erbe, p:Uaz7.o iM;iff6Ì. 02 i3 
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.FULDA, 30. - N e l l a conferenza che 
ha luogo oggi sì attèndono nove Véscovi 
prussiani. È ;:probabi!e che oggetto della 
discussione sia la legge di soppretsione, 
delle dotazionl^^econdo. una voce, però 
poco accreditata, le intenzioni dei ve­
scovi sarebbero di natura conciliante. 

ARCEl.L0NA,30.'~ t e luogotenente 
colonnello, un ufficiale e 24 volontarii 
carlisti si pi:;e^qg|3|'pno ad plot a Mar 
tinez C.amPPS chiedendo indulto. Sì v e , 
rificano numerose diserzioni dì oarlìstì.: 
«MADRID, 28. « il generale Còncha, 

consegnò ieri una petizione accusando 
Jovellar, attuale ministi'o della guerra, 
pella sua condotta come governatore:di 
Cuba, e come ministro.'Concia assicura 
che Jovellar fu câ ŝ a della indisciplina 
dell'esercito dì Cubale lo accusa seve 
ramente.>^uesto fpittg produsse una viya 
impressiòtie. 1 giornali sonò obbligati a; 
serbare II silenzio. * ; 

BERLINO, 30. -^ Li Post annunzia 
che dinanzi idla Corte ecclesiastica [sì 
intenterà prosaìmaménte un processo di' 
destiiiizione contro il vescovo Foerster. 

PARIGI, 30: —L'tfmtJ^rs'pubbUca unsf 
Encìclica Pontificia in data 23 marzo a) 
cattolici d«ll a Svizzera^ 

,11 sottpserittonejjoziante vicino all'Uni* 
versila si pregia di f̂ r noto ciift inc/)-
raggiato dalle molte; ricerclie avute ri­
tirò dij, Parigi e Berlino un copioso sis-
SÓ'rtimento ih' vari costumi di veSMu 
confezionati per rmciullo, dai 3.,9i 12 
anni, dei più recenti Hgurjni. -̂ î jfev 

Nel: dai e ai,pubblico quasu) anhuJizìo 
spera di vedersPónoV^uo.T . 
9 - l 9 | •^Bmk^mO^ LOVADIP̂ 'A 

/u'naJSonne o 
Cameriera te­
desca munita 
dì, buone rac­
comandazioni 

Rivolgersi all'Albeì-go Fanti. • 3^238 

LA 

h -

egozio Fella mi 
.(Y^JlVviso in 4 paginii ) 

•; •• ^^-..-v ^:r-.^:^-:'r-

. TEAtp; Gdficònm — Lâ  dran^m^tica 
compagnia Romagnoli, rappresentia; 

Mma Stuari^a, M^^^chmxvV, indi ia 
(arsa : : Un Fattfarello. rr Ore 8, ; ; 
• TEATRO GARIBAI^PK '-^I, t à , qorapagnk 

drammatica e di" ballo Calpestri rappre­
senta la farsa: l'<i r*flre del Bengala; 
ed il vaudeville: Flik e Flok. — Ore 8 . 
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'VIRO ^ 
. ^^^schiarimento e complemento dell'Avviso 
,itisèffbvnel C.iorniile dì Ptidòva del ì% Manzo 
cori'., si renddriotoche;coirìvi citatócotitratiB' 
8,dpIlo stesso mese registrato al N.U7Ì) Reg.i 4 
pfeiVATi, si è bevisi cpstituila regoliirmento 
sotto Ut i-ayione lìravoe Cellotto tina aocietftf 
per .il solu trasporto dei pasaaggeri ;da Pa,-* 
dova a,Cassano e viceversa, rimanRndo tt 
trasporto dei coUi' ed oggetti ed altre merci 
ùti* ìnipre&a particolare d6l tiravo, mai che 
relativamente ai, rapporti tanto fra ì con-, 
trarnli che versò i terzi dìpendoriti dalla 
società di fatto esistente dà qualche tempo 
fr^i loro, si era già fino dal 24 Kabbraio 1875 
stU'ulato il contralto privato* registrato HI 
Miirzo corrènte'al N.dSO mediarne il qUalè 
riniiuiendo impregiudicati i rapporti dei terzi 
verao, i soci, fu definitivamente detorminita 
la résponsabilitii dei soci stessi nei rapporti 
diretti fra loro per modo che ogni obbliga-
;?ionB della,società fino a quel giorno con-, 
tratta .star debba per 2 decimi a carico di 
Cellotto Antonio e per gli altri 8 decimi à 

. carico di'Bravo Antonio. 
2f0, Bravo Ant-juió 
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Won più EMOERllil 
iPILLOLÉ D'ORO 

•-. /presso;Pedroc0hi. ]' ^ 
,Quesie Pìllole giovano per tutti gl'inco-

ttiodi 0 malori, prodotti dalle EMOlt-
JH.OIBIi fortificano lo stomaco, ajutarto 
la digestione e. preservano dalla Gotta. 

Ogm scatola contiene pìllolejt. 80, còsta 
L. •%; ea è munita dì relativa istruzione. 
Sì trovano vendibili nelle rrimane Far­

macìe del Regno. .'^^., >i 
29-2) CARTO GASPARl 
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DAIiU SUA FOOTAZIONE 
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QSTHI GIOKKI 
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BMttICAVA JÙUUL GSVnWA »BR«lUÌM«pVl iA. C!KVVA 

• E sitato di recenfe fl]i(^rto'.Uù; Negozio, di ^Beilattìi in 
Piazza dei,Frutti: in- prossimità, dél^ptetibajò Gasparinetti 
(Jia Osteria NUOVH)Ì ;•-.'; •' , : ' --.r ,r • ^ • 

I Curami che ivi si Vendono sono lavorati éoI meWo 
!'usato dall'antica diità Gia(5onio'! Bordìn déttòVizzeffhello di' 
' Camm e stìho proveuienti da quella stessa fabbqca, '. 

y i i ì trova pure uno scelto assortimento dì ògni-genere 
[•per "ftaìzolai e Sellai a pre/zi limitatissimiV 6-214 

«^^-TT^ - V ^ - . ^ u - E u i . , 

^ ' j : ^ •%r 
- - , ^ - 4 -

Pf̂  

r T 
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TQlmniel prof. Giampaolo 
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Prof, rneilacfi. Umveraità di Padova ^ 
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Car/ibio '̂Hir Uòmini 
Ciimbio;!.utl'iialiu 

Banca franco Itaiiaflia 
V - ''Vìenn'a,•"•••"• ''' 

^ AtìStrj'OGhe' fer^at^ 
^ Banca Kiziètitìle*:. ^ f ' 
r NapdAeoni d'oro; ^̂  
: Compio *8U P̂iiniKÌ̂  

Cambio spi^j iara , 
• Headita àustir'iìiicà arg-
,• :. ,,. ,-iniCarta 
MobiliarH .. '; 
Lombarde • 

Consolidiiio in^ l̂ese 
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Cambio su BélOn'Ò^ 
Tabacchi 

f ; Spagnuola 

2ÌH — 

mv • 
^m -

-tK 

Vj^ 

f ^ 1 
f- Y 

Parte Filosofica 
Pàclova 1875, in -8 . - 1.1 re 8• 

5 

w 

la 

r 
f " t 

I ! 

• J 

I " t 

'ùr» 26 
8 -

; ^9^ 83 

29 
' 304 ̂ 80 
•Il y 93 

^̂  44 05 
U n 40 

75 88 
7lJ^n 

.2:ib'2B 
140 — 

t 29 
931i8 

•"• IO 87 
43'3,8 

7i:9S 
3890 '• 

" t_" 

, 322 '• 
218 50 
79 - „ 

207 -
165 --" 

• t 

I:Ì; 

^ t 

.2fl 2 5 
8 — 

93fef?«-
43 87^ 

30 ' 
309 

9 60^ 
' 8 88 
44 05. 

ÌH 35 
?75 90 
71 30 

338 25 
142 

30 
93 
71 li 
23'li2 
85 -
10'87 

J * ^ f. lì m^-X'AjC^ 
L I 

• t n x S * » 1» Genniili» l » m 
ITAWà 

PADOVA UerVENlfi74A h I VtìNKZlA p e r PAMUVA 

'P'arveo/.e 

P A B O V A , 
i 

'hi' 

omnibus 
miaio , 
omnibus 

' L 

i 

misto 
diretto 

• • * ' : ' . , - • ; 

omnibus 

P" "L 4,42 
,6,20 
7,45 
Ò34 
2,41 
3,16 
.4,10 

8S 
9,25 

Arrivi 

, 6 , 0 ^ 
8,10 
9,05 

10.B3 
• 4 ; 

psfUsn/e 
. da : 

p. 

1- -Ir 

4.55 a, 

v;,iU,iO »• ,„̂  
"'I'0,45i'» Imìsto 

IMO 
'6,23 

8.:J8 
9,67 

1 ,̂45 

,46 
1.35 

7,50 
l i , ^ 

•T i 

! 

Arrivi 

• ^PAOOVA: 

6.30;a. 
7,45 
9,34 

11,43 
1.43 
2,19 
6,05 
6,53^ 
9,Cl> 

.12,38 a 

1^^ 

f 

^ ' i 

JPA >̂VA par VERONA 
Pariériz© 
. da 

.PADOVA 
I 

J y ,̂ 1 

;i i 
J > 

Vendibile al 
•u F . ( § a c 

tip. edit 

omn. 
di i l ; 
omn. 

mi 3 lo 

6.43 
9Ì43 
2,29 
7,03 

12,50 
H ^ 

Arrivi 

ViaiONA 

4 ' ^ ^ 

r- V 

9^5 
11.34 
, 5 ; -
9.3;J 
4,05 

VÉRO?iA per PADOVA - < > 

Paricìize 
. -ila ' 

y \ 

omn. 

unrjti. 
misto 

, . 5,0ri 
.12.-, 

5,05 
6,05 

ii ;45 

Amvî ^^ 3 L L • 

JI - J 

3 • Ì K 

,'7,32 
2 29 
6,44 
8,37 
344 

q^le^di, ^Geografìa, Viaggi,,e Cggiumi | . . 

Dòpo aver pubblièatò'Ifén «èrt/rt)oÌM|nrdi'(tUésÌo giòM nel suo genere, 
CUI collezione è divenula rarissima, e forma an tesòro di scienza e d'arto; abbiamo 

pensato dì aprirne una,nuova «erie, e di ridurne il prezzo,in modo che una pubblf-
cazione si eminentemente utile ,diyenga accessibile, d maggior numero possibile di 
persone. \' ''. ' ''" '=• "-""• '''•-' 

Benché il prezzo di 25 lire sia ridotto'a, 16 lire l'anno, il Cìiro d e l Mondo 
conlinuerà ad essere pubblicato ;, ,,, ;. - -

perfettamente nuoye è fatte appositamente dagli'stessi'viaggiatóri o da illustri dise­
gnatori dietro i loro schizzi, e col MEDESIMO LUSSO TIPOGRAFICO. Realizzeremo 
cosi l'ideale di un giornale splendido é prigipfile mes89 alla.po|?tata del popolo. 

La nuova annata del O-ÌB'O de l Mmidò.^sài^à una dèlie più importanti e pili 
ricche; per lessa abbiamo gi^ apparecchiati ì seguenti lavori; ' 
- II celebre e recentissimo viaggio NEL C%\xaOj|;ML.'AFillGAv del dotti Schweinfruth; 

MENTONE R BOROIGilERA. di A. Joanne. ' ' 
VISITA ALLE MINIERE DELLA TRANSILVANU, dì Eliseo Reclus. • 
UN'AVVENTURA AL (JUPPONE, dì EugonìO'CoUache.'• , 
LA ZELANDA, di Carlo de CóStèr. , . .,.. .,_. 

l ia i i nova s e r i e comlUQt» col ftMcfiK-e 1894, : ' 
Escé'Ognì giovedì iina dispensa di46 pagint̂  a due colonne, cofi^copertina. — Ogni 

dispensa contiene almeno oliò magnlRche'incisioni.''— li'ànnata'%rma due grossi 
volumi, ciascuno di 4ii0 pagine con,oltre;200;incisioni, con indice,• frontispizio e^co-
pertiria. — Cìascmr volume fa opera da sé. . ;. ' ^ 

• ' •"••••• ' ;;,;• ••; :^^''i ' ,iN TUTTO IL ^EGNO D'IT^LIA,,, , . , ,. ,_. ^̂  • ,̂ ,̂ 
- ; ^ 'Tupridel Regno aggmn^eije le js^fé..PqstqJ4,^ ••.•,•-x, 

" 1^20 volumi puhbl ìcat i ,e ohe formano fa, p r ima sor te .costano Lire 260. , .: 
.• *' Se ne m a n d a r i n d i c e a chi h e fa richiesta. ••' •_ ' 
r ' • ' ; Birifjrere conÌmÌséÌQni'e^àgÌià'ai'frat(nii'TRÈVÉSyéàÌton^ in Milano. . 
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BftCCONfS^ 

ZABDO ANTONIO' 
:PadoTa,,J875, in 16P. Cent. 3^5. 

DISCORSO' 7 

M i 

letto a Padova il 19 Lùglid'1874 
DA ALKATOÓ^ALÈ^tóì 
Padova 1875 -4n-8.. L.'à^eS^tì , 

ì . ' ^ 

. Partenze 
da 

P A Ì D O V A ^ 
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DILLA PREM. TIPOfilAFIA P. SAGCHETTO 
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DDINIJ: per MESTKE , 
" ^ Arrivi 

, MESTRE 

li5l! a, 
6,05 . 
9,47 . 
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lì 

cent 
NB.,.Oltre, la' tafana î>,:viA*sfeit> iiìilicat 
, B per ogni biljKetto'éffu 3 Oio a fi 

L T 

kio iniiicatb vi ̂ ono le tanaè: imposta ' 
favore dell'erano. 

5i22 
1046 
,12,57 IP 
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BELLAVITE prof. L. --/D9ll^EI,efìa#,tò fioràie • eOQUp-
'. rnico e logico del DirUto priiatò^ Ptó^^ 

DK LEVA .prof. ,G- _—̂  Degli utìòi e deè^tijiniertìiménti 
• della Storia d'Italia. - Pa'(lòv&,.lS67' .. .,- ,. < 

FERRAI proÈ']|,^ ^T-, Degli iniondim.eiiti^ e:.del metpdp 
:. della filologia classica, - Padova.,,-1867,... y;; . ,< 

LuzzAT'ri prof. L.V-" Del metodo nello studio di. d ì - ' ^ 
ritto costituzionale. - Padoya, 1867; . . . : . - « 

M R̂ZOLò prof. F. — Lavora e confida in te stesso. 
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» •Pàdova, 1870 
MessEOAGLiA pi:of. A. .—: Delìii scienza .tìeir^^ nostra 

RsU-Dei carattetn e deirefficacia dell'odierna col-
, ' t'V:-. scientifica.; « Pàdova,:, 1874 
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